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nienza di modificare l 'orario dei t reni ferro-
v i a r i per rendere più agevoli le comunica-
zioni f ra la cit tà di Faenza e il capoluogo 
della Provincia, Ravenna . 

« Caldesi. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare gl i 

onorevoli minis t r i del l 'agr icol tura e dei la-
vori pubbl ici circa la urgente necessità di 
accordare faci l i tazioni di tariffa dei t raspor t i 
del solfato ed acetato di rame, 

<*. Vischi. » 
« I l sottoscrit to chiede d' in ter rogare il 

Governo per sapere come e quando in tenda 
di provvedere al pagamento di alcune in-
denni tà di espropriazione per v iabi l i tà ob-
bl igator ia , dovuta da 23 anni a var i ci t ta-
dini di Pettineo, e il cui prezzo venne ap-
propria to da un funzionar io della p re fe t tu ra 
di Messina, il quale, scoperto, si suicidò. 

« De Felice-Giuffr ida. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro dei lavori pubblici , per sa-
pere se sussista il proget to per par te della 
Società ferroviar ia del Mediterraneo di al-
lungare, in occasione dell 'orario estivo, la 
durata dei viaggi , specialmente f ra Roma e 
l 'Al ta I ta l ia , e, in caso affermativo, quali 
siano g l ' in tendiment i del minis t ro in propo-
sito. 

« Rovasenda. » 
Presidente. Queste interrogazioni seguiranno 

il corso stabil i to dal regolamento. 
Si dia le t tura di una domanda di inter-

pellanza. 
Costa Alessandro, segretario, legge: 
« I l sottoscrit to chiede d ' in terpel lare l'ono-

revole minis t ro degli affari esteri, circa il 
contegno che in tende tenere il Governo i ta-
liano di f ronte al t r a t t a to col quale l ' In-
ghi l terra e la Franc ia hanno spar t i to f ra 
loro l'hinterland della Tr ipol i tania in opposi-
zione col disposto dell 'art icolo 7 del t ra t -
tato di Pa r ig i del 30 marzo 1856, e dell 'ar-
ticolo 63 del t ra t ta to di Berl ino del 13 lu-
glio 1878. 

« Franche t t i . » 
Discussione sull'ordine del giorno. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Domando d i 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Peiloun, presidente del Consiglio. I l 24 di questo 

mese sono state d is t r ibui te le relazioni circa i 
disegni di legge numer i 143 e 144 che sono, 
come la Camera sa: modificazioni ed aggiunte 
alla legge di pubbl ica sicurezza e a l l 'edi t to 
della stampa, e obblighi dei mil i tar i in con-
gedo appar tenent i al personale ferroviario, 
postale e telegrafico. 

Questi due disegni di legge sono s ta t i 
dichiarat i d 'urgenza, e perciò io pregherei la 
Camera di voler sin d'ora s tabi l i re il giorno 
per iniz iarne la seconda le t tura . Ormai i ter-
mini s tabi l i t i dagl i articoli 51 e 57 del rego-
lamento sono trascorsi, e quindi io propongo 
senz'altro che questa seconda le t tura sia scri t ta 
nel l 'ordine del giorno di mar tedì prossimo. 

Aggiungo però subito che, essendo per 
lunedì s tabi l i ta la discussione delle interpel-
lanze circa la poli t ica estera, qualora questa 
discussione non possa te rminare lunedì, io 
non avrò difficoltà a consentire che essa con-
t inu i sino al suo esaurimento nei giorni suc-
cessivi a lunedì . Purché sia inteso che, esau-
r i te le interpel lanze, sarà subito iniz ia ta la 
seconda le t tura dei provvediment i poli t ici . 

Presidente. Di guisa che la proposta del 
Governo è di inscrivere la seconda le t tura dei 
provvediment i poli t ici nel l 'ordine dei giorno 
dopo le interpel lanze per la poli t ica estera. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Per fe t ta -
mente. 

Santini. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Santini. Io vorrei pregare l'Ufficio di pre-

sidenza perchè, dovendosi discutere dome-
nica prossima la questione della nuova Aula 
par lamentare , volesse affret tare la pubblica-
zione della relazione della Giunta speciale, 
affinchè i deputa t i possano avere almeno il 
tempo di leggerla . 

Presidente. E g ius t i ss imo: questa ma t t ina 
si è r aduna ta la Presidenza ed ha pregato la 
Segreter ia di fare con la maggiore sollecitu-
dine la pubblicazione, affinchè il desiderio 
natural iss imo dell 'onorevole Sant in i sia so-
disfat to . 

Risultamene della votazione. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione, 

Inv i to gl i onorevoli segretar i a procedere 
alla numerazione dei voti. 

{Segue la numerazione dei voti). 
Comunico al la Camera il r i su l tamento 

della votazione a scrut inio segreto sa 1 dise* 


